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Spaccata al bar con il furgone
Via 6 mila euro dai videopoker
Azzano: le macchinette caricate sul Fiorino e gettate in un campo
I vicini: erano in tre, gridavamo per spaventarli ma non è servito

A

Azzano san Paolo
STEFANO BANI
Spaccata nella notte al bar Cen-
trale di Azzano San Paolo, in via
Roma, nel pieno centro storico.
Incurante del fatto di essere sta-
ta sorpresa dai vicini di casa –
che, svegliati in piena notte dal
trambusto, hanno cercato di far-
la desistere minacciando di chia-
mare i carabinieri – la banda
(composta da tre persone) ha
sfondato una saracinesca utiliz-
zando un furgone Fiat
Fiorino come ariete,
vi ha caricato sopra
tre videopoker e un
cambiamonete ed è
fuggita poi a tutta ve-
locità verso Stezzano.

Le macchinette so-
no state ritrovate al-
cune ore dopo, abban-
donate e distrutte in
un campo, dai carabinieri di
Stezzano, giunti sul posto subito
dopo aver ricevuto l’allarme. Se-
condo una prima stima, il botti-
no dovrebbe aggirarsi attorno ai
6 mila euro.

Il botto nella notte
Il colpo è stato messo a segno at-
torno alle 3,45 di ieri mattina
quando la banda, giunta davanti
al bar a bordo del Fiorino, lo ha
utilizzato per sfondare la saraci-
nesca di una vetrata laterale, di-
struggendo anche un tavolo e al-

cune sedie che si trovavano al-
l’interno del locale, accostati al-
la vetrina abbattuta. Ma il forte
rumore ha svegliato i vicini, che
si sono affacciati alla finestra as-
sistendo impotenti alla scena,
durata appena un paio di minu-
ti, come racconta un ragazzo che
abita in un condominio di fron-
te a quello che ospita il locale.

«All’inizio mi sembrava fosse
un ubriaco che stesse prenden-
do a calci una saracinesca – spie-
ga – ma poi, sentito il grande

trambusto, mi sono
affacciato e ho visto
che avevano sfondato
completamente la ve-
trina con il furgonci-
no. Si trattava di tre
persone sui trent’an-
ni, una delle quali di
colore, e tutte con una
maglietta sollevata sul
volto fin sotto gli occhi

per nascondersi».

L’arrivo dei carabinieri
«Abbiamo cominciato a gridare
per tentare di fermarli _ prose-
gue il testimone – ma loro nep-
pure ci guardavano: hanno con-
tinuato a fare quello che hanno
voluto senza battere ciglio. Tut-
to si è svolto in un paio di minu-
ti e nel giro quattro minuti al
massimo i carabinieri erano sul
posto. Ma i malviventi erano già
fuggiti». ■
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La saracinesca del bar Centrale, sfondata dal Fiorino usato come ariete

L’esterno del locale di Azzano San Paolo FOTO BEDOLIS

Scanzo: 50 mila euro
il bilancio dei danni
della tromba d’aria
A

Scanzorosciate
È pesante il bilancio dei danni pro-
vocati dalla tromba d’aria e dalla
grandinata che si sono abbattute il
7 luglio scorso sul territorio di Scan-
zorosciate.
Dopo aver effettuato diversi so-
pralluoghi nei punti più colpiti,
ed essersi consultato con i re-
sponsabili dell’Ufficio tecnico,
l’assessorato comunale ai Lavo-
ri pubblici e Manutenzioni ha
fatto la conta dei danni causati
dal nubifragio, quantificandoli in
50 mila euro.

Sono stati infatti abbattuti 45
alberi, quasi tutti ad alto fusto, in
particolare lungo le strade che
portano in collina e fra i vigneti.
Danneggiati in modo significati-
vo il tetto della scuola primaria
di Tribulina-Gavarno Vescova-
do, quello dell’asilo nido e quello

della biblioteca comunale. Inol-
tre, molte recinzioni sono state
danneggiate, se non addirittura
divelte. Piegati, poi, diversi car-
telli stradali, impianti semafori-
ci e cartelloni pubblicitari.

«Non abbiamo le risorse»
«Purtroppo – spiega il vicesinda-
co e assessore ai Lavori pubblici
e Manutenzioni, Davide Casati –
nel nostro bilancio non ci sono
naturalmente le risorse per far
fronte a questa spesa imprevista.
Pertanto, abbiamo attivato tutti
i canali possibili per rintracciare
i finanziamenti necessari: dal
Fondo emergenza della Regione
Lombardia alle nostre polizze
assicurative. Ora non ci resta che
attendere e procedere lungo
queste strade». ■

Tiziano Piazza
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Un albero abbattuto dalla tromba d’aria del 7 luglio scorso a Scanzo

«Hanno
fatto molto

in fretta:
non più di

due minuti»
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